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CONTAMINAZIONE DA ACIDO PERFLUOROBUTANOICO (PFBA) 
NELLE ACQUE DESTINATE ALLA POTABILIZZAZIONE NEL 
TERRITORIO DI VITTORIO VENETO (TV), CONNESSA AI LAVORI 
DELLA GALLERIA “SANTA AUGUSTA” 
 
presentata il 12 maggio 2026 dai consiglieri Ostanel e Cunegato 
 
 
 
  Premesso che: 
- secondo alcune segnalazioni ricevute dagli scriventi, nell’ambito dei controlli 
sulle acque destinate alla potabilizzazione gestite da Piave Servizi S.p.A. 
sarebbero state rilevate concentrazioni di acido perfluorobutanoico (PFBA) che 
potrebbero essere riconducibili ai lavori per la galleria “Santa Augusta” realizzata 
da ANAS S.p.A. nel territorio di Vittorio Veneto (TV); 
- tali concentrazioni sarebbero nell’ordine di alcune centinaia di nanogrammi 
per litro (tra circa 600 e 1000 nanogrammi per litro) a fronte del fatto che per le 
acque sotterranee destinate al consumo umano, tra le quali possono rientrare le 
acque sotterranee, il PFBA è incluso nel parametro “somma di PFAS” (sostanze 
per- e polifluoroalchiliche) proposto nel decreto legislativo 3 febbraio 2023, n. 18 
(Attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 dicembre 2020, concernente la qualità delle acque destinate al 
consumo umano), con valore di 100 nanogrammi per litro come “valore di 
parametro”; 
- il tema della contaminazione da PFAS-PFBA connessa a grandi opere 
infrastrutturali è già stato oggetto di attenzione pubblica e istituzionale, anche in 
relazione ai lavori della Superstrada pedemontana veneta. 
  Considerato che: 
- la Regione del Veneto esercita funzioni di indirizzo e controllo tramite 
Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale del Veneto 
(ARPAV), nonché competenze rilevanti in materia di tutela delle acque destinate 
al consumo umano e di coordinamento con i gestori del servizio idrico integrato; 
- la tempestività, la trasparenza e la completezza delle informazioni sono 
elementi essenziali per la tutela della salute pubblica e per la fiducia dei cittadini. 
  I sottoscritti consiglieri 
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interrogano la Giunta regionale 
 
per sapere, rispetto alle contaminazioni da PFBA sopra richiamate, quali 
specifiche misure abbia adottato o intenda adottare, anche tramite ARPAV, nei 
confronti dei soggetti coinvolti (ANAS S.p.A. e gestore del servizio idrico), per 
garantire la sicurezza delle acque destinate al consumo umano e la piena 
trasparenza dei dati di monitoraggio. 

 
 


